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Da venerdì sera il «viceré» andreottiano della Sicilia orientale 
è inseguito da un ordine di custodia cautelare per concussione 
L'indagine è partita dalle dichiarazioni di due «Cavalieri 
del lavoro». In carcere l'ex presidente psi della Provincia 

«Arrestate il Salvo Lima di Catania» 
Appalti, Drago è latitante. Manette all'ex sindaco de 
Cade un altro padrone di Catania. Da venerdì sera 
Nino Drago il potente viceré andreottiano in Sicilia 
orientale è in fuga, inseguito da un ordine di custo
dia cautelare per concussione. A Catania intanto so
no stati arrestati l'ex sindaco de, Francesco Attagui-
le e l'ex presidente psi della provincia Giulio Sascia 
Tignino. L'indagine nata dalle rivelazioni di 4 im
prenditori: Finocchiaro, Costanzo, Parasiliti e Stella. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

• • CATANIA. È la caduta de
gli Dei. Dopo Salvo Ande- e Ri
no Nicolosi. cade adesso il 
•leader maxime» della politica 
etnea, cade Nino Drago, capo 
indiscusso negli ultimi tren-
t'anni degli andreottiani di Si
cilia assieme a Salvo Lima. Ni
no Drago, il potente viceré del 
Divo Giulio in questa parte del
l'isola, dalla tarda serata di ve
nerdì e un «latitante», inseguito 
da un ordine di custodia cau
telare che lo dovrebbe portare 
in carcere per concussione. 
Drago chiude la sua parabola 
in una citta ancora incredula 
per la fine di un altro dei suoi 
intoccabili; l'imprendibile Nit-
to Santapaola. esposto come 
un trofeo di caccia dagli uomi
ni dello Sco davanti alla folla 
che assediava la questura di 
Catania. Esposto per distrug
gerne il mito, esibito per se
gnare la fine, la rottura di un'e
ra di impunità e collusioni, per 
segnare la fine del governo di 
una citta retta da un direttorio 
paramassonico, dove la mafia , 
si intrecciava in un connubio ' 
di incofessabili relazioni con la 
politica, col mondo degli affari 
e delle istituzioni. Geco la città 
di don Nitto. ecco la città dei ' 

Cavalieri, ecco la città di Dra
go. Si sfalda sotto i colpi duris
simi che arrivano in questa pri
mavera siciliana che segna la 
fine di un'epoca. Nino Drago 
riesce a guadagnare qualche 
ora di libertà. Si trova all'este
ro, forse in Francia, ma i suoi 
legali ieri mattina hanno già 
trattato la resa con i magistrati 
della procura. La capitolazio
ne dovrebbe avvenire già oggi, 
A chiedere l'arresto di Nino 
Drago è stato oltre al sostituto 
procuratore distrettuale Mario 
Amato, un giovanissimo magi
strato, Sebastiano Ardita. 

A mettere nei guai Drago e 
altri due politici catanesi sono 
state le rivelazioni di quattro 
imprenditori di primissimo li
vello. Sembra incredibile, ma 
la prima Tangentopoli catane-
se parte proprio dalle rivela
zioni di due «Cavalieri del lavo
ro». Chiamati in causa nella 
mega inchiesta sugli appalti si
ciliani, che parte dalle confes
sioni del pentito Li Pera, gli im
prenditori avrebbero iniziato a 
collaboarre da un paio di mesi 
per «allegerire» la loro posizio
ne. Una collaborazione che sta 
già provocando un terremoto, 
ma che potrebbe scatenare un 

vero e proprio «Big One». As
sieme a Drago finiscono nei 
guai l'ex sindaco democristia
no Francesco Attaguile. Avvo
cato, 46 anni, eletto per la pri
ma volta in Consiglio comuna
le nel 1968 nelle Illa del Pli per 
poi passare alla De. Attual
mente fa parte della sinistra 
democristiana ed e consigliere 
provinciale. Aveva tentato sen
za successo la scalata al seggio 
di parlamentare regionale, rac
cogliendo però ben 30 mila 
voti in provincia di Catania. Per 
Attaguile l'accusa è quella di 
aver preteso da Giuseppe Co
stanzo, il figlio del defunto «Ca
valiere dell'apocalisse», un 
contributo elettorale di 50 mi
lioni per la sua campagna elet
torale nel 1988. In cambio del
la mazzetta Costanzo non 
avrebbe incontrato ostacoli 
nell'espletamento di alcune 
pratiche amministrative per 
l'appalto di tre scuole comu
nali. Nella rete finisce anche 
l'ex presidente socialista della 
Provincia regionale di Catania, 
Giulio Sascia Tignino di 60 an
ni. Secondo l'accusa avrebbe 
costretto un altro cavaliere ce
lanese, Francesco Finocchiaro 
a promettere una tangente di 
un miliardo «per non subire 
ostacoli o comunque ritardi 
nell'esecuzione dell'appalto 
del centro fieristico di Viale 
Africa». Un mega appallo da 
174 miliardi aggiudicato all'im
presa Finocchiaro nonostante 
avesse presentato l'offerta me
no vantaggiosa per la Provin
cia e realizzalo su terreni, 
espropriati a poco meno di un 
milione al metro quadro, di 
prorietà dell'impresa Finoc
chiaro e, in misura certo mino

re, dell'architetto Giacomo 
leeone, che aveva realizzato in 
tempi record l'intero progetto 
del mega centro. Proprio per 
l'appalto del Centro Fieristico. 
Tignino e già finito sotto pro
cesso con l'accusa di abuso 
d'ufficio. 

Per Drago l'accusa viene 
mossa da due imprenditori di 
primo piano dell'edilizia cata-
nesc; Giovanni Parasiliti e An
tonio Stella, Entrambi hanno 
raccontato al magistrato di es
sere stati costretti a pagare 
cento milioni al parlamentare 
andreottiano per non subire 
ostacoli nell'esecuzione dei la
vori del depuratore consortile 
dell'Area di Sviluppo industria
le di Catania. Secondo il giudi
ce per le indagini preliminari 
Sebastiano Cacciatore, che ha 
firmato i tre provvedimenti, i 
politici per cui e stato conces
so l'arresto "sono inseriti in un 
sistema di illeciti nel quale e 
abituale il taglieggiamento". 
Finocchiaro ricorda che ogni 
volta che incontrava Drago gli 
veniva chiesti dei soldi. «Drago 
era il perno della politica cata-
nese. Si doveva pagare - rac
conta Finocchiaro al magistra
to - sia perchè mi tenesse pre
sente negli appalti, sia perchè 
non mi ostacolasse». Costanzo 
riesce ad essere persino più 
esplicito. «La minaccia dei po
litici - dichiara il figlio di Car
melo Costanzo - era che chi 
non pagava non lavorava». In
fine il commento amaro di tutti 
e quattro gli imprenditori: «Alla 
fine ci siamo resi conto che 
non traevamo più alcun utile 
dall'attività imprenditoriale, 
perchè in definitiva lavorava
mo per ipolitici». 
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Una lunga carriera 
sfiorata da sospetti 

Una recente immagine dell'onorevole Antonino Drago 

Domani i giudici sentiranno di nuovo l'ex sindaco Claudio Burlando per decidere sugli arresti domiciliari -
Dagli archivi un documento che contraddice l'ipotesi della truffa per il sottopasso: spesa congrua 

Genova, scarcerato l'assessore pds Grattarola 
Arresti domiciliari per Vittorio Grattarola, l'assessore 
pidiessino coinvolto nell'inchiesta sugli appalti. L'ex 
sindaco sarà di nuovo sentito dai giudici domani, 
mentre dagli archivi comunali salta fuori una lettera 
che contraddice l'ipotesi della truffa. Sempre doma
ni, per effetto delle dichiarazioni del costruttore Ro-
manengo sulle mazzette a De e Psi si presenterà ai 
giudici il leaderstorico de ligure Gianni Bonelli. ' 

•DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

•f i GENOVA. Dopo le prime 
schiarite sull'orizzonte giudi
ziario dell'ex sindaco Claudio 
Burlando, ieri •-• pomeriggio 
un'altra buona notizia; Vittorio 
Grattarola, il giovane assessore 
pidiessino coinvolto , nell'in
chiesta sul sottopasso «colom
biano» di piazza Caricamento, 
ha ottenuto gli arresti domici
liari. Lo ha deciso, su parere 
favorevole dei pubblici mini
stero Valeria Fazio e Mario Mo
lisani, il gip Roberto Fucigna; 

•conclusi i primi interrogatori -
ha spiegato - si sono attenuate 
le esigenze cautelari per evita
re ogni eventuale inquinamen
to delle prove, e quindi e stato 
possibile adottare un provvedi
mento meno afflittivo della de
tenzione in carcere». Gli arresti 
domiciliari sono stati concessi 
anche a uno dei tecnici del
l'Ansaldo finiti in manette al 
momento del blitz; per tutti gli 
altri indagati, Burlando com
preso, i pubblici ministeri si so

no riservati il parere, rinviando 
ai primi giorni della prossima 
settimana, dopo una ulteriore 
tornata di interrogatori, e l'ex 
sindaco sarà sentito già nella 
giornata di domani. Chissà se 
nel frattempo gli inquirenti 
avranno avuto modo di vaglia
re un importante fatto nuovo, 
emerso nelle ultime ore dagli 
archivi comunali e relativo 
proprio all'ipotesi di truffa con
testata agli indagati. Il nocciolo 
della questione e rappresenta
to, secondo l'accusa, dall'ec
cessiva crescita dei costi ag
giuntivi del sottopasso; lievita
zione fino a quota 110 miliardi 
che gli amministratori avreb
bero concordato con l'azienda 
troppo disinvoltamente e con
tro il parere dei tecnici comu
nali, con uno scarto di una 
trentina di miliardi a svantag
gio delle casse civiche. Ebbe
ne: su richiesta degli assessori 
della Quercia, che ricordavano 
l'esistenza di un documento 

molto significativo ma strana
mente sparito dalla circolazio
ne, il segretario generale di Pa
lazzo Tursi ha rintracciato in 
archivio, regolarmente proto
collata, una vera e propria 
«bomba». Si tratta di una lettera 
dell'aprile 1991 con cui l'ex in
gegnere capo del Comune 
Giorgio Olcese si complimen
tava con l'allora sindaco Ro
mano Merlo (di cui Burlando 
era vice) per la «felicissima 
conclusione della trattativa, 
grazie alla fermezza della civi
ca amministrazione», e in par
ticolare per «l'esito, tanto 
straordinano quanto inspera
to, attorno ad un importo non 
supcriore ai 100, 110 miliardi». 
Sul fronte dell'altra inchiesta, 
relativa al parcheggio di piazza 
della Vittoria, ieri si è registrata 
la scarcerazione di Andrea Ro-
manengo, presidente della «Si
stema parcheggi spa». E, per la 
nota e grande famiglia di im
prenditori, si è probabilmente 

trattato dell'unica buona noti
zia in una giornata funestata 
da un gravissimo lutto: il suici
dio con barbiturici di Federica 
Romanengo, 23 anni, figlia di 
un cugino dei due fratelli at
tualmente sotto inchiesta. Una 
morte legata, a quanto pare, a 
vecchi problemi di depressio
ne, e comunque non connessa 
in nessun modo con la vicen
da giudiziaria in corso. La noti
zia, comunque, non ha man
cato di suscitare a palazzo di 
giustizia molta impressione, 
anche perché in un primo mo
mento si era diffusa come voce 
che a togliersi la vita fosse stata 
la figlia di Andrea Romanengo, 
e la pur pronta rettifica non e 
valsa a placare per qualche 
ora il fermento dei commenti e 
delle illazioni. Poi, nei corridoi 
semideserti per la vicinanza 
della domenica, hanno ripreso 
il sopravvento i discorsi sui vari 
filoni di indagini che stanno 
impegnando i magistrati. Tan

gentopoli sopratutlo, sia per 
quanto riguarda il capitolo 
aperto da Emmanuele Roma
nengo sulle mazzette elargite 
in sede locale a DC e Psi, sia in 
merito agli appalti miliardari 
per l'Expo'. Il capitolo colom
biano, dopo il clamoroso arre
sto di Delio Meoli, sembra pro
mettere sviluppi di grossa por
tata; il «grande vecchio» dei so
cialisti liguri, ex senatore e più 
volte sottosegretario, inguaiato 
da una tangente di 120 milioni 
che gli avrebbe versato la Te-
chini di Milano in cambio di 
un occhio di riguardo sulla ge
stione degli appalti, sta trascor
rendo in isolamento il fine set
timana e sarà nuovamente in
terrogato domani dai sostituti 
procuratori Anna Canepa e Vi
to Monetti. Quanto ai miliardi 
che Romanengo avrebbe elar
gito a Garofano e Scudo cro
ciato per conto del consorzio 
di imprese impegnate nel sot
topasso, le indiscrezioni trape-

Giulio Sascia Tignino, psi Francesco Attaguile, de 

• • CATANIA Lo chiamano tutti «l'ingegnere». Nino Drago ha 
69 anni, una laurea in ingegneria mai usata e una camera po
litica folgorante, iniziata nel 1962 quando, alla testa dei «Gio
vani Turchi», spazza via il vecchio gruppo dirigente democri
stiano catanese. Un'ascesa parallela a quella di Salvo Urna in 
Sicilia occidentale. Nel '64 diventa sindaco di Catania, mentre 
Lima si insedia a Palazzo delle Aquile, tre anni di carriera e 
poi, nel 1968, il volo verso Montecitorio spinto da centomila 
preferenze. Prima di lasciare, nell'ultima tornata elettorale il 
seggio di Montecitorio, Nino Drago ha fatto parte di nove go
verni, ricoprendo la carica di sottosegretario. Un potere di fer
ro, durato trent'anni. Presidente della provincia, eletto al con
siglio comunale con oltre trentamila voti. Su quella poltrona 
di sindaco resterà seduto sino al 1967. Sono gli anni del «sac
co di Catania» mentre i giovani turchi, come un esercito d'oc
cupazione, conquistano tutte le posizione strategiche nel sot
togoverno cittadino. Dalla poltrona di sindaco Drago si alzerà 
solo per andare a sedere in Parlamento. A Montecitorio arriva 
con una spinta prodigiosa il 19maggiodel 1968:centotredici-
mila preferenze. Un gigantesco pacchetto di voti che control
lerà in modo ferreo per oltre vent'anni. Anche se a volte pote
va capitare qualche piccolo incidente come quello narrato 
dal grande pentito di mafia Antonino Calderone: «Un mafioso 
lo prese a schiaffi davanti a tutti, perchè aveva osalo sottova
lutare l'appoggio che gli aveva dato la mafia». 

Una carriera politica lunga. Sempre al centro di mille po
lemiche, sempre sfiorato dai sospetti, sempre in bilico tra in
chieste e richieste di autorizzazione a procedere, puntual
mente rigettate o scordate nei cassetti. Poi l'annuncio del riti
ro, cedendo il testimone al figlio Filippo, che alle regionali del 
1991 è stato eletto deputato. Una decisone, la sua. di uscir 
fuori dalla politica attiva che molti hanno letto come una pru
dente ritirata di fronte a forze, non più controllabili, che avan
zavano prepotentemente sullo scenario catanese. Un' avan
zata che aveva lasciato già una vittima sul terreno: Paoln Are
na, uomo di fiducia del «rais» catanese, segretario della De di 
Misterbianco. Un intoccabile nel suo piccolo, cade, fulminato 
da quattro scariche di lupara davanti al municipio del Comu
ne alle falde dell'Etna. Un primo terribile segnale che le cose 
in Sicilia stavano cambiando. Poi l'assassinio di Salvo Lima in 
un vialetto di Mondello ha chiuso definitivamente il discorso. 
«Voglio solo passare una serena vecchiaia - aveva detto al te
lefono subito dopo l'avviso di garanzia per associazione ma
fiosa al suo referente romano, Giulio Andreotti - sono ormai 
fuori dalla politica. Non sono fuggito, ho solo voluto favorire il 
rinnovamento della De...». OW.R. 

L'ex sindaco pds di Genova Claudio Burlando 

late stanno producendo i primi 
effetti; sempre domani (che a 
questo punto si preannuncia 
giornata ancora più convulsa 
di quelle appena trascorse) si 
presenterà spontaneamente ai 
giudici un altro big; Gianni Bo
nelli, leader storico della De 
genovese, ex segretario regio
nale, fedelissimo del patriarca 
Paolo Emilio Taviani, grande 
conoscitore della stona e dei 
meandri di almeno trent'anni 
di potere locale. 

Domenica 
23 maggio 1993 

«Avvisato» 
il presidente 
della Regione 
Toscana 
• • FIRENZE. Il presidente 
del consiglio regionale della 
Toscana Paolo Benelli (psi) 
ha ricevuto un avviso di ga
ranzia dalla procura della re
pubblica di Lucca nel quale si 
ipotizzano i reati di istigazio
ne alla corruzione e abuso 
d'ufficio. 

Lo ha reso noto lo stesso 
Benelli. con un comunicato 
stampa, in cui informa che 
domani metterà a disposi?.^ 
ne il mandato. 

«Data la sinteticità dell'avvi
so di garanzia - ha dichiarato 
Paolo Benelli - non posso ri
cavare a quali fatti esattamen
te fa nferimento. Posso solo 
desumere dall'analogia dei 
luoghi e degli articoli del co
dice penale diati che ci sia un 
collegamento con il prece
dente avviso di garanzia in
viato nelle scorse settimane al 
vicepresidente della giunta 
regionale Paolo Giannarelli». 

Paolo Giannarelli, avvisato 
il 6 maggio scorso, sarebbe 
stato chiamato in causa come 
correo dall'ex sindaco socia
lista di Viareggio Angelo Bo-
nuccelli. Arrestato con l'accu
sa di aver preso «una mazzet
ta» per facilitare un appalto, 
Bonuccelli avrebbe fatto i no
mi di altri compagni di parti
to. 

«Voglio precisare che gli 
episodi a cui si farebbe riferi
mento - ha commentato an
cora Paolo Benelli - sono av
venuti agli inizi degli anni '80 
e non attengono alla mia atti
vità di «rniTnnistratore regio
nale, ne tantomeno a quella 
di presidente del consiglio 
della toscana. Si tratta di fatti 
e vicende a cui comunque so
no del tutto estraneo». 

Paolo Benelli ha cominc
io la sua attività politica a Pra
to, nel 1976. Con la nomina di 
Bettino Craxi alla guida del 
Psi, divenne segretario regio
nale del partito e, poi, entrò a 
far parte dell'allora comitato 
centrale. Si trasferì a Firenze 
nel 1980, ricoprendo per cin
que anni la carica di capo
gruppo socialista in Regione. 

La fiducia 
dei sindaci 
emiliani 
a Burlando 

• • MODENA «Presunti abusi 
in atti d'ufficio non possono 
essere messi sullo stesso pia
no di ipotesi di reati come 
corruzione e concussione». 
Lo affermano undici sindaci 
dell'Emilia Romagna • che 
hanno sottoscritto un docu
mento - diffuso dal comune 
di Modena - in mento all'ar
resto del sindaco pidiessino 
di Genova. Claudio Burlan
do, sulla cui correttezza riaf
fermano la loro «personale fi

ducia» . Al documento hanno aderito Pier Camillo Beccaria, 
sindaco di Modena, Walter Vitali (Bologna), Stefano Lava
getto (Panna), Antonella Spaggiari (Reggio Emilia), Claudio 
Bergianti (Carpi). Giuseppe Chicchi (Rimini). Ferruccio Gio-
vannelli (Sassuolo), Corrado Neri (Mirandola), Eduardo 
Pregher (Cesena), Gino Quartieri (Vignola), Sauro Sedioli 
(Forlì). Nel documento, i sindaci rilevano che «il gravissimo 
sistema di corruzione emerso nel nostro Paese richiede che la 
magistratura possa svolgere fino in fondo e senza vincoli il 
proprio lavoro», e auspicano che l'arresto di Burlando possa 
essere revocato al più presto: «La collaborazione fornita 
spontaneamente alla magistratura prima dell'arresto è volta a 
eliminare ogni rischio di pencolosità sociale o di inquina
mento delle prove». 

CHE TEMPO FA 

sa 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la principale caratteristica 
della situazione meteorologica che controlla il 
tempo sulla penisola italiana e costituita da una 
distribuzione di alte pressioni livellate. Alle quo
te superiori è in atto un moderato afflusso di cor
renti fresche ed instabili provenienti dai qua
dranti settentrionali che interessano più partico
larmente il settore nord-orientale e la lascia 
adriatica. Infine un modesto corpo nuvoloso pro
veniente dal Mediterraneo occidentale e diretto 
verso levante interessa con modesti fenomeni la 
fascia centrale della penisola. Tutto sommato un 
tipo di tempo accettabile anche se a tratti sottoli
neato da fenomeni di variabilità. 
TEMPO PREVISTO: durante la mattinata preva
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso su 
tutte le regioni italiane. Durante il pomeriggio 
formazioni nuvolose irregolari interesseranno il 
settore nord-orientale e la lascia adriatica; inol
tre si avranno annuvolamenti di tipo cumulifor-
me e possibilità di qualche fenomeno temporale
sco sulle zone dell'Appennino centrale. 
VENTI: deboli di direzione variabile ma tendenti 
ad orientarsi dai quadranti settentrionali. 
MARI: generalmente calmi o poco mossi. 
DOMANI: temporaneo aumento della nuvolosità 
sulle regioni settentrionali ed in particolare su 
quelle più prossime alla fascia alpina. Sull'Italia 
centrale condizioni di variabilità caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite con 
addensamenti più consistenti in prossimità della 
dorsale appenninica dove non sono da esclude
re fenomeni temporaleschi. Per quanto riguarda 
le regioni dell'Italia meridionale prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

6 
10 
17 
13 
8 
8 

11 
15 
12 
9 
8 

11 
12 
14 

26 
26 
23 
24 
24 

22 
13 
20 
25 
25 
22 
22 
22 
23 

T E M P E R A T U R E A L L 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
HeMnki 
Lisbona 

6 
18 
12 
6 

14 
4 
5 

12 

15 
25 
28 
16 
26 
15 
16 
21 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 
12 
11 
13 
16 

15 
13 
20 

18 
20 
17 

13 
10 
13 

23 
24 

23 
21 
25 
27 
25 
26 
26 
25 
23 
29 
23 
22 

iSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 

9 
np 
12 
9 

12 
14 
11 

18 
24 
14 
24 

18 
26 
28 
28 
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Oggi vi segnaliamo 

MORTE DI UN GIUSTO 

CAPACI UN ANNO DOPO 

IN MEMORIA DI 

GIOVANNI 
FALCONE 

Partecipano: 
A. Curzi, A. Galasso, 

S. Antiochia, V. Consolo, 
C. Augias, L. Orlando, 

L. Violante, A. Roccuzzo, 
E. Bianco, F. Lima, 

G. Campione. 

Ore 10.15 Buon Compleanno 
ItaliaRadio. 
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